
■ di Laura Matteucci / Milano

POTERI & BANCHE La mediazione per se-

dare i conflitti interni è tutta affidata alla tempi-

stica e alla decisione ufficiale di «avviare una

riflessione». Una trovata semantica suffraga-

ta da una diluizione

dei tempi, ma l’obiet-

tivo resta: di fatto è

già tutto pronto per

l’iter che porterà Mediobanca
ad abbandonare la governance
dualistica (consiglio di sorve-
glianza e consiglio di gestione)
dopo appena un anno dalla sua
adozione, per ritornare al siste-
ma tradizionale composto da
cdae collegio sindacale.Questi i
passi procedurali: il cosiddetto
comitatogovernance (presiedu-
to da Cesare Geronzi e compo-
sto da Eugenio Pinto, Tarak Ben
Ammar, Marco Tronchetti Pro-
vera e Dieter Rampl) si riunirà
entro fine agosto e presenterà la
proposta per gli inizi di settem-
bre. Il tutto dovrà essere pronto
entro la metà di settembre, 40
giorni prima dell’assemblea del
28 ottobre che dovrà approvare
l’adozione del nuovo statuto.
La proposta del comitato sarà
presentata al consiglio di gestio-
ne che, a sua volta, proporrà al
consiglio di sorveglianza le mo-
difichestatutarie:questo le rece-
pirà e rinvierà la documentazio-
ne al consiglio di gestione che
potràfinalmenteconvocare l’as-
semblea di fine ottobre.
Durantel’intero iterBancad’Ita-
liasarà informataesaràsolopre-
vio suo via libera che la propo-
sta potrà diventare formale.
C’è il mandato, ci sono i tempi
e, a quanto pare, anche l’accor-

do interno. Mentre finoall’altro
giornosi fronteggiavano il «par-
tito dei dualisti» (a capo i top
manager)equellodel ritornoal-
l’antico (sostenuto innanzitut-
to da Geronzi). Lasciando la se-
de di Mediobanca a fine riunio-
ne, i soci si sono affrettati a cal-
mare le acque: secondo Tron-
chetti Provera la decisione sulla
revisione della governance di
Mediobanca «è stata presa al-
l’unanimità, anche da parte di
Unicredit».

Ineffetti, ilpresidentedellaban-
cadipiazzaCordusiononchèvi-
cepresidente di Mediobanca,
Rampl, ha poi dichiarato che
«quella assunta è una decisione
positiva, perchè garantisce un
corretto processo decisionale
per trovare un consenso condi-
visosuunanuovagovernance».
«Credo che gli interrogativi che
abbiamopostosianostatipiena-
mente recepiti - ha proseguito -
Siamolieti che la stabilitàdiMe-
diobanca sia uno dei principali
obiettivi cui debba mirare qua-
lunquenuovomodellodigover-
nance. Solo attraverso la stabili-
tàMediobanca è infatti ingrado
dicrearevaloreequestoèfonda-
mentale per Unicredit che rap-
presenta il suo maggiore azioni-
sta (ha il 9%, ndr)». Anche il fi-
nanziere Vincent Bollorè ha a
sua volta commentato: «Tutto
bene, è tutto calmo».

Èalconsigliodi sorveglianza - ri-
corda il comunicatodi piazzetta
Cuccia - che «spetta nella sua
funzione di organo di supervi-
sione strategica deliberare in or-
dine al modello di governance
daproporreall’assembleadei so-
ci».
E il cds (presidente Geronzi) ha
preso atto, nella riunione di ieri,
«dell’opportunità di valutare
l’adozione del sistema tradizio-

nale» di governance, «il quale
peraltronelle sueconcreteappli-
cazioni può atteggiarsi in vari
modi», si legge sempre nella no-
ta.
Questo dopo aver «preso atto
dei lavori del comitato gover-
nance, delle criticità emerse in
ordine al funzionamento del si-
stema dualistico, tenuto conto
anche delle vigenti disposizioni
di Vigilanza».

A referendum dopo le ferie. So-
no quasi 17mila i lavoratori del-
l’Ilva,societàdelgruppoRivalea-
der nella trasformazione dell’ac-
ciaio, che tra il 18 e il 19 settem-
brevoteranno la piattaformaper
il rinnovo dell’integrativo azien-
dale, sottoscritta ieri da Fim-Cisl,
Fiom-Cgil e Uilm.
Prima però, dal primo al 15 set-
tembre, da Taranto a Genova,
passando per Novi Ligure (Al) e
Racconigi (Cn),Varzi (Pv)ePatri-
ca(Fr), idipendentidelgrupposi-
derurgicosi raccoglierannoinas-
sembleapervotare l’accordorag-
giunto dai sindacati dei me-
talmeccanici.
Tra le novità previste dal docu-
mento, che verrà presentato ai
vertici del gruppo dopo l’ok dei
lavoratori, l’istituzione della
14esima mensilità, che dovreb-
beessereottenuta - chiarisce l’ac-
cordo - sommando all’attuale
premiodiproduzione (720euro)
ulteriori 1.430 euro. Mentre per
quantoriguardail ritoccosalaria-
le, Fim, Fiom e Uilm, chiedono
unincremento dicirca 147euro.
Tra le altre richieste poi - oltre al-
l’ottimizzazione degli orari di la-
voro - vengono inseriti anche
«ulteriori programmi di investi-
mento per migliorare gli stan-
dard tecnologici degli impianti

in tutti gli stabilimenti del grup-
po».Cosìcomeandrebbeinvesti-
todipiù,sostengonoi rappresen-
tanti delle tute blu, per rendere
eco-compatibile il processo pro-
duttivo.
Sul frontedell’occupazione, inve-
ce, viene rivendicata la costitu-
zione di una commissione di si-
to che dovrà censire su base tri-
mestrale i contratti di lavoro in
essere nei diversi stabilimenti.
Questo per evitare che i dipen-
dentiassunticoncontrattia tem-
po determinato non siano più
del dieci per cento del totale de-
gli assunti.Richiesta importante,
poichéfinoadoggi laquotamas-

sima di contratti atipici prevista
dagli accordi integrativi di grup-
po, fluttuava per ogni a stabili-
mento al 16 per cento. «Sulla
questionedellasicurezza - scrivo-
no i sindacati - è necessario un
cambiodi passo».Perquesto vie-
ne richiesta la costituzione di un
rappresentantedei lavoratoriper
la sicurezza (Rsl) che affianchi in
ogni stabilimento il Comitato
per la sicurezza. A questi, si legge
nellapiattaforma,vannoaggiun-
ti i nuclei operativi integrati
(Noi), previsti dai Protocolli per
la pianificazione di interventi in
materia di sicurezza, nei siti con
maggiori problematicità.  g.ves
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Telecom, stangata continua tra voci di piani e fuga di azionisti
Caduta in Borsa, dopo la notizia (smentita) di un aumento di capitale, Benetton minaccia: ce ne andiamo

NUOVO SCOSSONE sui

mercati per Telecom, con

una chiusura della seduta di

Borsa a -4,3%, dopo che in

mattinata si era diffusa la vo-

ce di un aumento di capita-

le in vista e dell’ipotetico ritiro
dallasocietàventilato inun’inter-
vistada GilbertoBenetton. Ilpre-
sidentediTelecomGabrieleGala-
teridiGenola, interpellatoinpro-
posito, è statochiaro: «Nonè allo
studio alcuna ipotesi di aumento

di capitale».
Ma la smenti-
ta categorica
non è bastata
per il recupe-
ro. Mentre si
attende il cda
suicontiseme-
straliprogram-
mato per l’8
agosto, che
potrebbe portare qualche novità
per il gruppo, a pesare sull’anda-
mento del titolo sono state so-
prattutto le parole di Benetton,
azionista della compagnia attra-
verso Telco, al Sole-24 ore. «Fer-
mo restando che crediamo nel
nuovo management, cioè in

FrancoBernabèeGabrieleGalate-
ri - avevadichiaratoBenetton- ri-
teniamochesenzaunavera scos-
sa industriale la compagnia tele-
fonicanon potrà rialzarsi». In Te-
lecom «stiamo sopportando per-
dite ingentimaquestononsigni-
fica che ci resteremo in eterno»,

ha sottolineato. Ancora: «Se non
saremo soddisfatti usciremo - ha
detto senza mezzi termini Benet-
ton - Prima o poi Telecom dovrà
fare un aumento di capitale e in
quellaoccasionepotremmodeci-
deredinon sottoscriverloe quin-
di di diluirci nella compagine
azionaria».
Parole che, oltre alla reazione ne-
gativa dei mercati, registrano an-
che la «sorpresa e preoccupazio-
ne» dei dirigenti di Telecom Ita-
liaaderentiaFedermanager.«Sor-
presa - dicono - perchè da azioni-
sti di così rilevante peso ci aspet-
tiamo ben altro comportamen-
to. Alla sorpresa per queste ester-
nazioni, rilasciate incredibilmen-

te a mercato aperto - proseguono
idirigenti -hafattoseguito lapre-
occupazione. Per due ordini di
motivi: innanzi tutto il titolo ha
immediatamente perso terreno,
accentuando la parabola discen-
dentecheda troppotempo loca-
ratterizza. Ma, ancor più grave, si
è data la sensazione, da parte di
un importante azionista, che si
sia pronti a “gettare la spugna” e
a disinteressarsi delle sorti della
più importante azienda italiana
di tlc. È a questo atteggiamento
cheimanagerdiTelecomItalia si
ribellano. Nonostante i ribaltoni
del topmanagement,quadriedi-
rigenti hanno lavorato in modo
coeso, garantendo giorno per

giornoil ruoloelapresenzadiTe-
lecom, anche all’interno di un
nuovo quadro regolatorio che si
sta faticosamente costruendo».
Il management di Telecom «non
faràscontianessunoenoninten-
de sottoscrivere cambiali inbian-
co-continuapoi lanota -Valute-
remo con serenità il nuovo pia-
no industriale. Nello stesso tem-
po non accettiamo segnali di sfi-
ducia, nè messaggi in codice de-
stinati a chissà quale interlocuto-
re.Ciauguriamocheglialtriazio-
nisti prendano le distanze da tali
esternazionie confermino di cre-
dere nel ruolo del nostro Paese
nelle tlc».
 la.ma.

«La Fiat si erge a giudice e licenzia i lavoratori soggetti adav-
visidigaranzia relativiaquestionichenonhannonullaacheve-
dere con l’esercizio della loro attività lavorativa». Così il leader
dellaFiom-Cgil,GianniRinaldini,commenta lavicendadeldele-
gatoFiomdellaRsuFiatdiPomiglianod’Arco, licenziatodallaca-
sa automobilistica torinese dopo aver ricevuto una informazio-
ne digaranzia per fatti che «non riguardano l’attivitàaziendale».
Per quanto riguarda il contenuto dell’informazione di garanzia,
dice Rinaldini «deve essere la magistratura a fare chiarezza». Ma,
aggiungeil leaderdelle tuteblu«nonmirisultacheanalogocrite-
rio venga utilizzato per dirigenti Fiat o componenti di Cda che
abbiano ricevuto avvisi di garanzia». La Fiat risponde: «Licenzia-
to perché si tratta di comportamenti tali da pregiudicare il rap-
porto di fiducia tra dipendente e datore di lavoro».

ECONOMIA & LAVORO

Mediobanca
prende tempo
prima di cambiare
Al via la «riflessione» sulle regole, a settembre
la decisione. Geronzi conduce la partita

Ilva, gli operai vogliono l’integrativo
A settembre il referendum dei 17mila lavoratori sulla piattaforma

FIAT
Delegato Fiom licenziato dopo avviso di garanzia

■ Buon inzio d’anno per il
gruppo Parmalat che chiude il
primosemestreconunutilenet-
to di 425-430 milioni di euro.
Il dato finale beneficia di incassi
datransazioni per437,9milioni
di euro.
Lasemestrale fa registrare in sin-
tesiunacrescitadel5,1%del fat-
turato a 1,902 miliardi di euro,
mentre ilmargineoperativo lor-
doscendedel13,6%a141,1mi-
lioni. le disponibilità finanziarie
passano da 855,8 milioni a fine
2007 a 901 milioni a giugno.
Per l'intero 2008 il gruppo con-
ferma quelle che sono le indica-
zioniprecedenti, conunfattura-
to atteso in crescita del 3% e un
Mol di 350 milioni di euro.
L'aumento del fatturato - spiega
una nota - sarebbe del 9,1% a
cambi costanti, ed è frutto dell'
aumento dei listini prezzi e del
migliormixdivendita. IlMolri-
sentedell'aumentodel costodel
latte,diunimpattonegativodei
volumi e degli effetti inflattivi
inSudAfrica eCentroSudAme-
rica.
Inparticolare,perquantoriguar-
da l’ Italia il fatturato aumenta
del 7,3% a 599 milioni di euro,
conunMol inlineaconilprece-
dente. Bene anche l’estero: Ca-
nada i ricavi salgonodel2%con
un Mol pressochè invariato a
57,3milioni. In Australia i ricavi
salgono del 6,6%. mentre in
Centro-Sud America il fatturato
fa registrare una crescita del
12,7%,

PARMALAT

Semestrale ok
Su il fatturato
anche all’estero

■ Finmeccanica chiude i pri-
mi sei mesi con un utile netto
di gruppo in crescita del 68% a
297 milioni, che tiene conto
della plusvalenza relativa alla
cessione del 2,9% di Stm.
Al netto di questa plusvalenza,
l'utile netto cresce del 37%.
Larelazionecheèstataesamina-
ta dal consiglio di amminsitra-
zioneindica inoltre+4%peri ri-
cavi a 6,43 miliardi, +14% per
l'ebita adjusted a 400 milioni,
con un ebita margin al 6,2%
(5,8%nelprimosemestre2007,
7,8% nell'intero 2007).
L’aziendaconfermaquindi i tar-
get che si erta prefissata per il
2008: crescita organica com-
plessiva dei ricavi tra il 6% e
l'11% e aumento tra il 12% e il
19% dell'ebita adjusted.
Gli ordini acquisiti da Finmec-
canicanelprimosemestre 2008
ammontano a 6.809 milioni di
euro rispetto ai 6.478 dello stes-
soperiodo2007conunaumen-
to pari al 5% che ha interessato
quasi tutti i settori di attività.
I contratti hanno riguardato
per il 76% l'Aerospazio e difesa
eper il 24% l'Energia e i traspor-
ti.Perentrareneiparticolarial ri-
sultatohannocontribuito icon-
tratti ottenuti dai settori: Siste-
mi di difesa (+90% rispetto al
primo semestre 2007), Energia
(+77%),Spazio(+28%),Elicotte-
ri (+10%) ed Elettronica per la
Difesa e Sicurezza (+9%). Il por-
tafoglio ordini si attesta a
39.005 milioni di euro (+8%).

FINMECCANICA

Con Aerospazio
ed Energia
utili a +68 %

Protesta anche
il management:
«Ci aspettiamo
ben altro
comportamento»
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